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L’Extension Service del CoRFiLaC, che rappresenta l’anello di congiunzione tra il mondo della 
ricerca e quello della produzione, ha l’obiettivo di rispondere alle esigenze del territorio 
attraverso il trasferimento dei risultati della ricerca alla base produttiva. I tecnici e i ricercatori 
che lavorano in questo gruppo svolgono la propria attività prevalentemente presso le aziende 
zootecniche di tutto il territorio siciliano. Oltre a svolgere un servizio di consulenza con il 
trasferimento dei risultati scientifici agli allevatori per consentirne delle scelte strategiche 
aziendali corrette, i tecnici si occupano anche delle rilevazioni dei dati attinenti nell’ambito di 
specifici protocolli di ricerca riguardante il management, l’alimentazione, la qualità del latte, il 
comportamento e il benessere degli animali.  
I tecnici si occupano sia del campionamento di foraggi, latte e prodotti caseari delle aziende, sia 
di eseguire dei servizi specialistici, come la consulenza per il pareggio funzionale dei bovini, il 
rilievo della condizione corporea degli animali “Body Condition Score”, della condizione 
igienica delle bovine “Udder Hygiene Scoring”, della salute della mammella e del capezzolo, 
attraverso il “teat end scoring” e del corretto camminamento della bovina al fine di identificare 
eventuali presenze di patologie podali, attraverso il “Locomotion Scoring”. 
Le competenze dell’area sono rivolte a tutti gli allevatori di bovini da latte, ovini, caprini e 
bufali del territorio siciliano, con una prevalenza nel territorio Ibleo, dove si produce circa il 
60% del latte siciliano e della zona del “Tumarrano” (centro Sicilia) che rappresenta una zona a 
forte vocazione zootecnica. Inoltre, l’attività si rivolge alle realtà zootecniche lattiero-casearie 
che hanno richiesto una consulenza specifica, come la zona di Collesano, Corleone, Troina, 
Palazzolo, Noto, Alia, Cefalù, Enna, Castelbuono, etc.   
L’Extension Service del CoRFiLaC si occupa prevalentemente della divulgazione dei risultati 
della ricerca e in particolare, si pone come obiettivo quello di risolvere i problemi inerenti alla 
gestione dell’allevamento utilizzando il know-how presente nei laboratori del CoRFiLaC e l’alta 
professionalità dei nostri tecnici.   
 
I principali settori d’intervento in campo sono i seguenti:  

 qualità dei foraggi;  
 studio e formulazione dei piani alimentari; 
 qualità del latte;  
 qualità dei prodotti caseari; 
 comportamento e benessere degli animali;  
 analisi dei costi di produzione.  

 
Un altro settore strategicamente importante è rappresentato dall’analisi dei dati produttivi e 
riproduttivi, che il CED elabora e fornisce on line ai tecnici dell’Extension Service per la 
consultazione e la consegna dei reports presso le aziende zootecniche, in modo da consentire 
alle aziende che le scelte manageriali e tecniche possano essere supportate anche da una 
valutazione tecnico-scientifica, con l’ausilio di indici innovativi.  
 
Le suddette attività vengono svolte senza perdere di vista il ruolo fondamentale del CoRFiLaC 
che è rappresentato dalla ricerca e dalla formazione. In tal senso l’Extension Service svolge un 
importante compito nella raccolta dei dati presso tutte le aziende zootecniche bovine, ovine e di 
bufale, secondo quanto previsto dai protocolli di ricerca.  
 
È necessario sottolineare la professionalità di tutti i tecnici e i ricercatori dell’Extension Service 
del CoRFiLaC nel campo della formazione, in particolare nel trasmettere con entusiasmo e 
competenza la loro esperienza ai giovani laureati, stagisti e tesisti provenienti da ogni parte del 
mondo, nella consapevolezza che l’elevato livello di competenza e professionalità dei singoli 
soggetti coinvolti, favoriscono maggiore efficienza, produttività e competitività. 
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Durante il 2021 i tecnici dell’Extension Service hanno eseguito oltre 650 interventi nei diversi 
settori, presso tutte le aziende della Sicilia, occupandosi altresì di rilevare i dati aziendali relativi 
ai protocolli di ricerca svolti durante questo periodo, relativi anche a progetti di ricerca 
istituzionali.  
Innumerevoli e difficilmente quantificabili gli interventi divulgativi “su richiesta” compiuti 
mediante visita aziendale, incontri presso la sede del Consorzio e/o telefonicamente, non solo da 
parte di aziende ma anche da parte di tecnici operanti in mangimifici e/o presso aziende 
commerciali.   
 
Di seguito sono riportate le attività svolte nelle principali aree di intervento : 
 
MANAGEMENT, ALIMENTAZIONE E QUALITÀ DEI FORAGGI  
 
In questa sezione i tecnici si occupano di migliorare la qualità dei foraggi attraverso una 
valutazione visiva e il successivo campionamento (con specifiche sonde) in campo e/o in 
azienda al fine di eseguire le opportune analisi chimiche e valutazione nutrizionale degli 
alimenti a disposizione (relativa non solo ai classici parametri ma anche alla presenza di 
micotossine) con l’obiettivo di ottimizzare le razioni alimentari. I tecnici si occupano inoltre di 
consigliare gli opportuni piani di coltivazione indicando i giusti periodi di raccolta e le corrette 
tecniche per la conservazione dei foraggi, come per esempio il fieno silo. I tecnici e ricercatori 
dell’Extension Service si occupano di implementare i piani alimentari per bovini, ovini e bufali 
in lattazione, asciutta, crescita e ingrasso, attraverso l’ottimizzazione delle razioni alimentari 
utilizzando modelli dinamici con avanzati software, tra cui il “Cornell Net Carbohydrate and 
Protein System” (CPM Dairy/CNCPS). Si rileva che sin dall’inizio della sua attività, il 
CoRFiLaC è stato promotore e referente per tutta l’Italia dei suddetti modelli, che oggi sono 
quotidianamente utilizzati da tutti i tecnici che operano in questo settore.  
 
Oltre alla qualità dei foraggi e alla nutrizione animale, i tecnici di quest’area si occupano anche 
di monitorare il management dell’azienda, in particolare analizzando l’efficienza riproduttiva 
attraverso il monitoraggio di specifici e innovativi indici che vengono elaborati dal CED. 
L’attività dei tecnici in questo settore prevede una prima valutazione dell’efficienza riproduttiva 
per l’individuazione dei punti critici, quindi la proposta di metodologie innovative, come ad 
esempio l’applicazione di specifici protocolli di sincronizzazione degli estri attraverso il 
coinvolgimento del veterinario aziendale. Un altro settore d’intervento dei tecnici 
dell’Extension Service in collaborazione con i veterinari aziendali è quello inerente alle 
indicazioni di alcuni avanzati piani di vaccinazione relativi a migliorare l’efficienza 
dell’azienda.  
 
Durante il 2021, tecnici e ricercatori di questo settore hanno svolto la loro attività 
prevalentemente nel territorio Ibleo e in quello della provincia di Siracusa e per il resto nelle 
altre province della Sicilia, con particolare attenzione nella zona del centro Sicilia (Castronovo, 
Castelbuono, Lercara Friddi, Alia, Cammarata, Enna, Troina, Collesano, etc.). Nel corso 
dell’anno 2021, sono state effettuate oltre 200 visite aziendali ed elaborate più di 300 razioni 
alimentari e mangimi composti, oltre a campionamenti di foraggi e alimenti zootecnici, e 
campionamenti di latte di massa al fine di determinarne la qualità (grasso, proteina e cellule 
somatiche) e i livelli di urea per valutare l’efficienza ruminale della razione.  
 
QUALITÀ LATTE 
 
L’obiettivo di questo settore è di migliorare la qualità del latte e conseguentemente delle 
produzioni casearie del territorio siciliano anche attraverso l’applicazione di specifici protocolli 
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innovativi. L’attività ha riguardato la prevenzione e il controllo delle mastiti, attraverso la 
divulgazione di protocolli scaturiti dalle ultime ricerche condotte in campo internazionale, a 
tutte le aziende che volontariamente hanno voluto affrontare il problema della qualità del latte. 
Tuttavia non sono mancati interventi sulle produzioni casearie relative a fattori igienici che 
provocano enormi problemi specie in fase di maturazione.  
I suddetti protocolli si basano principalmente sulla prevenzione, sull’identificazione delle 
infezioni presenti e non per ultimo sulla corretta procedura di mungitura attraverso un controllo 
efficiente della sala di mungitura e la formazione degli operatori. Gli interventi in azienda 
prevedono un controllo statico, dinamico e igienico degli impianti di mungitura, un prelievo di 
campioni di latte di massa e solo in una fase avanzata i prelievi di campioni di latte dai singoli 
quarti di mammella. Solo in alcuni casi è necessario intervenire con apparecchiature innovative, 
per determinare le curve di flusso al fine di effettuare una valutazione dinamica della mungitura, 
e quindi mettere in evidenza momenti in cui il modo di operare del mungitore o l’impostazione 
della mungitrice provoca uno stato di stress negli animali.  
Sono oltre 450 gli interventi effettuati nel 2021 dai nostri tecnici, dove è stata svolta attività di 
consulenza e prelievi di campioni di latte di massa e/o individuali. Tutti i campioni sono stati 
analizzati presso il laboratorio latte e microbiologia del CoRFiLaC per determinare la qualità e 
la presenza e il tipo di patogeni e, quindi, se necessario eseguire l’antibiogramma indispensabile 
per individuare la sensibilità della molecola antibiotica al fine di consigliare la corretta terapia.   
Inoltre dove necessario sono stati eseguiti controlli statici e dinamici di impianti di mungitura e 
diverse verifiche tecniche della routine di mungitura attraverso l’utilizzo di Lactocorder e/o 
Vadia. 
Infine, i tecnici hanno svolto un ruolo determinante nel divulgare quotidianamente le corrette 
operazioni di mungitura e le migliore tecniche di disinfezione pre e post mungitura, oltre alla 
corretta metodologia per il lavaggio degli impianti e al giusto dosaggio di detergenti e 
disinfettanti.  
 
QUALITÀ DEI PRODOTTI CASEARI  
 
I problemi legati alla sfera della trasformazione casearia nelle aziende produttrici di formaggi 
storici siciliani sono molteplici, legati in parte a contaminazioni da batteri anticaseari e in parte 
dovuti a errori tecnologici.  
Una delle attività dell’Extension Service del CoRFiLaC è correlata alla qualità del latte 
destinato alle aziende che caseificano, i primi interventi che vengono effettuati dai tecnici con 
l’ausilio di specifica attrezzatura e dei laboratori di microbiologia sono: 
 
1) screening chimico e microbiologico eseguiti sul latte di massa e nell’acqua destinata al 
processo di trasformazione. Lo scopo principale è la ricerca di tutti i microrganismi anticaseari; 
2) controllo statico e igienico dell’impianto di mungitura, e valutazione di tutti i punti critici nel 
percorso del latte;  
3) controllo della routine di mungitura.  
 
Successivamente, vengono effettuati screening del processo di produzione misurando e 
valutando i tempi, le temperature e il pH a partire dal latte e in tutte le fasi tecnologiche 
(quantità e tipologia di caglio, rottura della cagliata, prima cottura, etc.). 
Infine, vengono effettuati interventi mirati alla ricerca dei difetti del prodotto finale che possono 
avere origine nella fase di salatura e di stagionatura verificando oltre alle condizioni 
microbiologiche, quelle chimico-fisiche. Tramite l’utilizzo dei termologger, nella zona di 
stagionatura si valutano: temperatura, umidità relativa e ventilazione dell’ambiente. 
Molteplici sono stati gli interventi durante l’annata casearia del 2021 in particolare presso 
aziende del centro Sicilia, dove persistono forti problemi strutturali. 
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COMPORTAMENTO E BENESSERE ANIMALE 
 
Il benessere degli animali rappresenta oggigiorno un parametro sempre più importante che 
influenza le scelte dei consumatori, che oltre ai requisiti di salubrità e sicurezza, richiedono dei 
prodotti provenienti da sistemi di allevamento rispettosi delle esigenze psico-fisiche degli 
animali.  
Nell’Unione Europea a livello generale la protezione animale negli allevamenti viene regolata 
dalla direttiva 98/58/CE  che detta disposizioni in merito a controllo degli animali, libertà di 
movimento, locali di stabulazione, impianti automatici, alimentazione, etc… Successivamente, 
il “piano nazionale per il benessere animale (PNBA)” applica le disposizioni previste dalle 
norme nazionali e comunitarie e rende uniformi le modalità di esecuzione e la programmazione 
dei controlli, e migliora la formazione dei medici veterinari e degli allevatori riguardo le 
tematiche di benessere animale 
Pur tuttavia il benessere degli animali non deve essere visto dagli allevatori come 
un’imposizione normativa, bensì come un’opportunità per migliorare tecniche e strutture di 
allevamento, al fine di ottenere una riduzione dei problemi sanitari ed un netto incremento della 
produttività. È con questa filosofia che i tecnici che operano in quest’area hanno interagito in 
molte delle aziende suddette, proponendo soluzioni avanzate per la costruzione e/o la modifica 
dei ricoveri del bestiame. In diverse circostanze hanno provveduto anche alla supervisione dei 
lavori, poiché piccole variazioni apparentemente insignificanti, ad esempio il dimensionamento 
della cuccetta, avrebbero potuto compromettere l’efficienza dei ricoveri quindi il benessere 
degli animali.  
 
AREA ECONOMICO GESTIONALE 
 
L’obiettivo di questo comparto è di eseguire una valutazione economica della filiera lattiero-
casearia al fine di aiutare gli allevatori nella fase decisionale del processo di produzione e di 
trasformazione del latte, e quindi nell’analisi della convenienza economica a produrre, nel 
calcolo e nella valutazione dei costi di produzione e nell’opportunità o meno di trasformare o 
solo come strumento per monitorare i costi aziendali.  
Inoltre sono stati effettuati anche calcoli di indici economici tra cui l’Income Over Feed Cost 
(IOFC) per valutare l’efficienza alimentare delle bovine da latte.   

In conclusione, possiamo affermare che nonostante la pandemia di Covid-19 che ha molto 
limitato la presenza nelle aziende, anche nel 2021 l’attività dei tecnici e ricercatori 
dell’Extension Service, si è occupata di rispondere alle esigenze dei produttori e di capirne i 
bisogni funzionali allo sviluppo dell’azienda. Ricordiamo che l’Extension Service del Corfilac 
rappresenta il terreno comune nel quale la ricerca da una parte e il territorio dall’altra si 
incontrano per cercare soluzioni, che possano rispondere ai bisogni e alle esigenze dei produttori 
locali, che imparano a confrontarsi con gli studi internazionali che propongono possibilità nuove 
che possano supportare la produttività rispecchiandone le specificità territoriali e ambientali.    

Responsabile are assistenza tecnica   
        (Dott. Giuseppe Azzaro) 


